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Relazione annuale dell’Organo di controllo agli associati 

 

Signori associati, 

 

l’Organo di controllo ha esercitato le funzioni attribuitegli dall’articolo 13 del nuovo Statuto di A.C.A.V., 

approvato il 30 ottobre 2020. 

In particolare, ai sensi dell’articolo 13 del nuovo Statuto, all’organo di controllo è richiesto sia l’accertamento 

della regolare tenuta della contabilità e la redazione di una relazione al bilancio annuale, che il 

monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con particolare riguardo 

alle disposizioni di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8 del Codice del terzo Settore, nonché l’attestazione che il bilancio 

sociale di cui all’art. 14 del Codice del Terzo Settore sia redatto in conformità alle linee guida ministeriali. 

La presente relazione annuale, pertanto, è divisa in due parti distinte: la prima costituisce la relazione al 

bilancio annuale prevista dall’articolo 13, comma 3, lettera b) dello Statuto, mentre la seconda è riferita al 

monitoraggio svolto dall’organo di controllo ai sensi delle linee guida ministeriali di cui all’art. 14 del Codice 

del Terzo Settore ed all’attestazione sul bilancio sociale, previste dall’articolo 13, comma 3, lettere c) e d) 

dello Statuto. 

 

 

Relazione dell’Organo di controllo al Bilancio annuale chiuso al 31/12/2023 

 

Nel corso della nostra attività, abbiamo riscontrato, sulla base di verifiche a campione, il rispetto degli 

obblighi relativi agli adempimenti fiscali e contributivi, sia per le ritenute fiscali che per i contributi 

previdenziali. 

 

Per quanto attiene al bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, redatto dal Consiglio Direttivo e che Vi 

viene presentato per l’approvazione, esso evidenzia un avanzo pari a € 516.006,11 a fronte di un patrimonio 

netto contabile pari a € 818.246,78. 

Il bilancio che viene presentato è redatto secondo le direttive impartite dal DM 5 marzo 2020, integrato 

dalle disposizioni previste dal nuovo principio contabile sugli enti del terzo settore OIC 35, ed è costituito da 

Stato Patrimoniale, Rendiconto Gestionale e Relazione di Missione. 

Il Consiglio Direttivo ci ha messo a disposizione il bilancio, i mastri contabili e tutta la documentazione 

necessaria per i controlli di nostra competenza. 

A sensi di Statuto, non compete all’Organo di controllo esercitare la revisione legale dei conti: tale compito è 

delegato all’Organo di revisione, che dovrà essere nominato dall’Assemblea solamente qualora 



l’Associazione dovesse superare, per due esercizi consecutivi, due dei tre limiti stabiliti dall’art. 9 del nuovo 

Statuto o qualora si verifichino le diverse condizioni che saranno eventualmente in futuro previste per legge 

per l’obbligatoria istituzione di tale organo. L’Organo di controllo, pertanto, non ha svolto una revisione 

legale del bilancio 2023 ma solamente alcuni controlli discrezionali, funzionali a redigere la propria relazione 

al bilancio annuale, prevista dall’articolo 13, comma 3, lettera b) dello Statuto. 

Ciò premesso, abbiamo proceduto a verificare, innanzitutto, la corrispondenza del bilancio chiuso il 31 

dicembre 2023 con le risultanze delle scritture contabili, che dai controlli a campione effettuati risultano 

essere regolarmente tenute. 

Si è proceduto anche alla verifica a campione della documentazione a supporto di alcune voci di bilancio di 

maggiore consistenza e, in particolare, è stata accertata la corrispondenza dei saldi contabili dei conti 

correnti intestati all’Associazione, sia in Italia che in Uganda, con gli estratti conto bancari e postali al 

31/12/2023, opportunamente convertiti in Euro al cambio di fine esercizio quando espressi in valuta estera. 

Nessun controllo è stato effettuato sulla consistenza delle disponibilità di cassa in Uganda, iscritte in bilancio 

per € 3.354,96 su un totale di denaro in cassa iscritto a bilancio per complessivi € 3.788,07. 

Con riferimento alle immobilizzazioni abbiamo verificato la concordanza del costo storico delle diverse voci 

di bilancio con quello riportato nel bilancio chiuso al 31/12/2022, per le voci senza incrementi, e le 

acquisizioni dell’esercizio 2023 per le voci con incrementi. Abbiamo altresì verificato l’avvenuta dismissione 

di due automezzi e di un compressore oltre che, particolarmente rilevante, la cessione del diritto di 

leasehold sull’immobile destinato alla vecchia sede in Uganda, che complessivamente hanno generato 

plusvalenze pari a oltre € 617 mila. 

Dall’esame campionario dei crediti si è rilevato che i contributi da incassare per progetti realizzati sono 

rilevati in conti di mastro analitici e che i fondi incassati in esercizi precedenti a fronte di progetti da 

realizzare o completare in esercizi successivi sono stati regolarmente imputati a conto economico 

nell’esercizio 2023, tra i contributi incassati, per la parte relativa a costi ed oneri sostenuti nell’esercizio.  

Abbiamo verificato a campione anche alcune poste di debito, con particolare riferimento al TFR, ai debiti 

verso l’Erario e verso enti previdenziali ed ai ratei passivi, riscontrando i saldi riportati in bilancio con la 

documentazione di supporto. 

Delle verifiche a campione effettuate, risulta che il bilancio presentatoVi per l’approvazione corrisponde alle 

risultanze delle scritture contabili, le quali, per quanto da noi verificato, trovano riscontro nei documenti di 

supporto alle stesse. 

Vi invitiamo, pertanto, ad approvare il bilancio dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2023 così come 

presentatoVi dagli Amministratori. 

 

 

Monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 

 

L’Organo di controllo, sulla base dei controlli effettuati nonché dalla partecipazione ad alcune riunioni del 

Consiglio Direttivo, attesta l’osservanza da parte di A.C.A.V. delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale previste dall’articolo 5 del d.lgs. 3 luglio 2017, n.117 (Codice del Terzo Settore), realizzate attraverso 

l’esercizio in via esclusiva di attività nell’ambito della cooperazione allo sviluppo, come analiticamente 

dettagliate nel bilancio sociale presentato. 



Come indicato nel bilancio sociale, A.C.A.V. non ha svolto nel 2023 attività volte in maniera diretta e 

specifica alla raccolta fondi verso la generalità dei cittadini; peraltro, per quanto a nostra conoscenza, 

A.C.A.V. si è sempre attenuta a principi di  verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il 

pubblico e, in particolare, nella rendicontazione dell’utilizzo dei contributi pubblici e privati ricevuti a 

sostegno della propria attività che, per quanto a nostra conoscenza, vengono utilizzati nel rispetto di quanto 

previsto dall’art. 8 del Codice del Terzo Settore, così come tutte le entrate ed eventuali avanzi di gestione, 

perseguendo l’assenza di scopo di lucro richiesto per gli enti del terzo settore.  

Ai sensi dell’art. 13, comma 3, lettera d), dello Statuto, si attesta, infine, che il bilancio sociale presentato 

risulta redatto in conformità alle linee guida ministeriali emesse dal Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali con Decreto del 4 luglio 2019. 

 

 

Trento, 12 aprile 2024. 

 

 

 

Per l’Organo di controllo 

 

La Presidente 

 

Anna Giordano 

 


